
Marsiaj,  Presidente  UI
Torino:  “Intel  è  un’ipotesi
molto interessante che, però,
non deve farci dimenticare le
nostre priorità”
“Per il rilancio della città e della sua manifattura dobbiamo
tenere  i  nervi  saldi  ed  essere  molto  lucidi  e  pragmatici
nell’analizzare le priorità su cui concentrarci, insieme con
il  Comune,  la  Regione  e  il  Governo.  Intel  rappresenta
certamente una grande opportunità, sulla quale il Governo ci
ha dato speranze, che sarebbe bellissimo poter cogliere, ma al
momento è ancora un’ipotesi.

L’automotive, l’aerospazio, i mezzi di produzione – il cui
collante è l’intelligenza artificiale – oggi sono, invece, una
realtà industriale concreta per Torino, fatta di fabbriche e
di persone che ci lavorano per mantenere le loro famiglie e
che  –  non  va  dimenticato  –  stanno  affrontando  la  doppia
transizione  tecnologica  ed  ecologica,  in  un  contesto  di
mercato difficilissimo.

Per quanto riguarda l’automotive in particolare, basti pensare
che a luglio in Italia le vendite di auto hanno registrato un
calo pesantissimo non solo rispetto allo stesso mese del 2019,
ma anche rispetto a luglio del 2020, un anno duramente segnato
dal Covid. Dobbiamo puntare, quindi, sulle nostre priorità,
pur non escludendo che lo straordinario sogno di Intel possa
trasformarsi in realtà.

Come ha detto ieri Carlos Tavares, Ceo di Stellantis, l’Italia
– e io aggiungo: Torino – deve scuotersi dallo status quo e
accelerare sulla transizione. Occorre una visione d’insieme,
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un piano industriale sulla mobilità sostenibile che coinvolga
la città e guardi lontano, tenendo i piedi saldamenti piantati
a  terra,  sul  quale  siamo  pronti  a  collaborare  con  le
Istituzioni su tutti i tavoli nazionali e regionali. Abbiamo
molto  su  cui  lavorare  per  contribuire,  tutti  insieme,  a
costruire un originale progetto di sviluppo sostenibile per
Torino e per l’Italia”. 

Torino.  Domani  presidio
lavoratori appalti ferroviari
Domani, mercoledì 17 giugno, dalle ore 10.30 alle ore 13.00,
in  piazza  Castello  a  Torino,  ci  sarà  un  presidio  delle
lavoratrici  e  dei  lavoratori  degli  appalti  ferroviari  del
Piemonte, organizzato da FILT CGIL – FIT CISL – UILTRASPORTI –
UGL FERROVIARI – FAST CONFSAL – ORSA Torino e Piemonte

 

I sindacati denunciano la mancata erogazione degli importi
relativi alla cassa integrazione in deroga aperta nel mese di
marzo,  a  livello  nazionale,  per  l’emergenza  Covid  19  e
l’insostenibilità del perdurare di tale situazione. Oltre a
ciò, si va a sommare la mancata erogazione della retribuzione
dei mesi di novembre, dicembre e della tredicesima mensilità
dovuta al fallimento del Consorzio Manital Idea.

 

Per  i  sindacati,  come  si  legge  nella  lettera  inviata  al
Prefetto,  al  Presidente  della  Regione  e  all’Assessore
Regionale ai Trasporti e Viabilità (che trovate in allegato),
“l’impegno assunto dal Presidente Cirio – che il 5 giugno
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scorso  aveva  dichiarato,  al  termine  dell’incontro  con  il
direttore regionale dell’Inps, che tutti i lavoratori devono
ricevere la cassa integrazione in deroga entro il 21 giugno –
debba  riguardare  anche  le  procedure  di  cassa  integrazione
aperte da aziende che hanno sede in territori diversi dal
Piemonte, pur avendo occupati in Piemonte”.

 

Il presidio di mercoledì 17 giugno si terrà nel rispetto del
distanziamento sociale.

Imprese  e  sindacati
sostengono  le  popolazioni
colpite dall’alluvione
L’Unione  Industriale  di  Torino  e  le  Segreterie  sindacali
torinesi di CGIL CISL UIL hanno devoluto 35.000 euro alla
fondazione  Specchio  dei  Tempi  –  La  Stampa  di  Torino  per
sostenere le popolazioni vittime dell’alluvione che ha colpito
diversi territori della nostra Regione nello scorso mese di
ottobre. 

Questa donazione incarna lo spirito originario dell’Organismo
Paritetico Provinciale, nato proprio nel 1994 per rispondere
alla  tragica  calamità  naturale  che  aveva  investito  il
Piemonte,  attraverso  il  reperimento  congiunto  di  fondi
destinati al sostegno economico delle zone colpite.

Una vocazione che nel tempo si è ampliata: nel mese di marzo,
infatti,  le  Associazioni  hanno  devoluto  un  contributo  di
60.000 euro agli Ospedali del
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Unioncamere  Piemonte:  A
gennaio 2021 cala la domanda
di  lavoro  delle  imprese
piemontesi
Sono  circa  28.660  i  contratti  programmati  dalle  imprese
piemontesi per gennaio 2021: 7.790 unità in meno rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno (-21,4%). Il 63% riguarderà
lavoratori dipendenti, mentre il 37% sarà rappresentato da
lavoratori non alle dipendenze.

Nel 30% dei casi le entrate previste saranno stabili (era il
31%  a  gennaio  2020),  ossia  con  un  contratto  a  tempo
indeterminato o di apprendistato, mentre nel 70% saranno a
termine (a tempo determinato o altri contratti con durata
predefinita).

Complessivamente nel trimestre gennaio-marzo 2021 le entrate
stimate raggiungeranno le 64.140 unità, circa 14.800 unità in
meno rispetto a quanto previsto nello stesso periodo del 2020.

Queste alcune delle indicazioni che emergono dal Bollettino
mensile  del  Sistema  informativo  Excelsior,  realizzato  da
Unioncamere e Anpal.

         Delle 28.660 entrate previste in Piemonte nel mese di
gennaio  2021,  il  22%  è  costituito  da  laureati  (in  lieve
crescita  rispetto  al  20%  di  gennaio  2020),  il  37%  da
diplomati, le qualifiche professionali rappresentato il 23%
mentre il 18% è riservato alla scuola dell’obbligo.

Per quanto riguarda la dinamica settoriale sono, ancora una

https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-piemonte-a-gennaio-2021-cala-la-domanda-di-lavoro-delle-imprese-piemontesi/
https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-piemonte-a-gennaio-2021-cala-la-domanda-di-lavoro-delle-imprese-piemontesi/
https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-piemonte-a-gennaio-2021-cala-la-domanda-di-lavoro-delle-imprese-piemontesi/
https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-piemonte-a-gennaio-2021-cala-la-domanda-di-lavoro-delle-imprese-piemontesi/


volta, i servizi a formare la fetta più consistente della
domanda di lavoro (66%, dato in calo però rispetto al 68%
registrato nello stesso periodo dell’anno precedente).

Il comparto manifatturiero, che genera il 26% della domanda di
gennaio 2021, cresce di 6 punti rispetto all’incidenza del 20%
dell’analogo periodo del 2020. In crescita, grazie anche ai
nuovi incentivi collegati al comparto, le entrate programmate
dalle  imprese  delle  costruzioni,  che  passano  da  2.130  di
gennaio 2020 a 2.440.

 

Il 33% delle entrate previste per gennaio 2021 in Piemonte
sarà  destinato  a  dirigenti,  specialisti  e  tecnici,  quota
superiore alla media nazionale (30%) e analoga rispetto a
quanto previsto nel gennaio 2020 a livello regionale (32%), il
30% sarà costituito da operai specializzati e conduttori di
impianti, il 27% riguarderà impiegati, professioni commerciali
e dei servizi e il 10% profili generici.

 

A livello di area di funzionamento il peso maggiore è dato
dalla produzione beni ed erogazione servizio, segue l’area
commerciale e vendita e quella tecnica e di progettazione, che
passa in termini di incidenza dal 15% di gennaio 2020 al 19%.

Permangono, infine, le difficoltà di reperimento di alcune
figure professionali: in 34 casi su 100 le imprese piemontesi
prevedono, infatti, di avere difficoltà a trovare i profili
desiderati.

Le professioni più difficili da reperire in regione a gennaio
2021 sono, come era prevedibile stante lo stato di criticità
pandemiche,  medici  e  specialisti  della  salute  nonché
farmacisti  e  biologi.

 



 

Camera  di  commercio  di
Torino: voucher per il Polo
Nazionale  della  Mobilità
Sostenibile  e  della
Manifattura
In occasione della presentazione del Progetto e della Carta dei Servizi del

Polo Nazionale della Mobilità Sostenibile e della Manifattura, che sorgerà

negli spazi TNE di Corso Settembrini 178 a Torino, la Camera di commercio di

Torino  ribadisce  il  proprio  sostegno  al  progetto,  con  un’attenzione

particolare  all’accesso  delle  pmi  alle  opportunità  del  Centro.

 

“Il Polo nazionale della Mobilità Sostenibile sarà il punto di riferimento

sul territorio per la formazione, la ricerca e sviluppo, il trasferimento

tecnologico dell’intero settore automotive – spiega Dario Gallina, Presidente

della Camera di commercio di Torino. – L’ente camerale, oltre ad aver

garantito un finanziamento pari a 5 milioni di euro per la nascita del

progetto, interverrà a sostegno delle pmi, perché sia più facile l’accesso ai

servizi offerti dal Polo: innovazione e networking a disposizione, quindi,

anche delle aziende più piccole che in un contesto di questo tipo possono

crescere, svilupparsi e fornire soluzioni a tutto il distretto”.

 

Oltre all’assistenza già garantita dai servizi camerali più innovativi, come

il Punto Impresa Digitale o la partecipazione alla rete EEN (Enterprise

Europe Network) che svolge azioni di ricerca partner internazionali e di

segnalazione di opportunità per l’interscambio di tecnologie, l’ente camerale

ha allo studio la possibilità di finanziare voucher specifici per pmi, per
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favorire l’accesso delle piccole imprese ai servizi, ai laboratori e alle

opportunità del Polo.

 

 

CCIAA Torino: 2021 riparte la
palestra digitale
Per chi vuole aggiornarsi, per chi è in cerca di lavoro, per
chi vuole introdurre in azienda nuove soluzioni: la Camera di
commercio di Torino offre da gennaio fino all’estate una serie

di appuntamenti formativi gratuiti, una vera e propria
palestra, con lezioni programmate ogni 15 giorni in pausa
pranzo, per “allenarsi” ad utilizzare le nuove tecnologie e

migliorare le proprie competenze su internet.
I corsi, in modalità webinar, sono aperti a tutti,

imprenditori, dipendenti, collaboratori, lavoratori e privati.
 
“Si tratta di una modalità formativa molto efficace: incontri
veloci ed estremamente pratici, con esempi concreti subito
applicabili – spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di
commercio di Torino. – Nel 2020 hanno partecipato ai webinar
organizzati  dal  nostro  Punto  Impresa  Digitale  oltre  2.600
persone e il grado di soddisfazione si è sempre rivelato molto
alto.  Chi  si  mette  in  gioco  sulle  nuove  tecnologie  può
applicare immediatamente i consigli e le soluzioni proposte,
trovando nuovi sbocchi per la propria attività o migliorando
le proprie competenze e il proprio curriculum”.
 
Si parte on line il 13 gennaio e si prosegue fino all’estate
con una serie di appuntamenti che affronteranno i temi di
maggiore interesse: i social network, le vendite on line, le
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sponsorizzazione e gli adv, il posizionamento sui motori di
ricerca, e così via.
 
La formazione proposta si inserisce nel progetto Eccellenze in
Digitale  realizzato  da  Unioncamere  nazionale  e  supportato
da Google, con l’obiettivo di aiutare le imprese italiane a
far crescere le competenze dei propri lavoratori. In questo
periodo  di  incertezza  e  di  prolungata  emergenza,  le
opportunità formative rivestono un’importanza ancora maggiore:
consentono infatti di sperimentare o consolidare nuovi sbocchi
di vendita on line, di impiegare al meglio il tempo in caso di
forzate  chiusure  o  di  rallentamento  dell’attività  e  in
generale di porre le basi per un’immediata ripartenza appena
possibile.
 
Tutte le informazioni sul progetto Eccellenze in digitale sono
disponibili sul sito della Camera di commercio . Per conoscere
le storie delle imprese che hanno già seguito la formazione e
che testimoniano la loro positiva esperienza basta seguire sui
social l’hashtag #faccedainnovazione o andare sul sito
 
 

Daniele  Casetta  confermato
presidente di Confartigianato
Cuneo Zona di Alba
Proseguono  le  Assemblee  degli  Associati  delle  Zone  di
Confartigianato  Cuneo,  primo  “passo”  dell’iter  di  riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

Nelle votazioni per la Zona di Alba, svoltesi il 13 e 14
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maggio, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 12 aprile in modalità “on-line” – è stato confermato quale
presidente di Zona Daniele Casetta (titolare della carpenteria
metallica M.D.A. di Montà).

Casetta  è  da  anni  attivo  componente  del  Sistema
Confartigianato. Lo scorso anno era stato eletto presidente
zonale succedendo a Domenico Visca, che per incompatibilità
con  la  nomina  a  consigliere  della  Fondazione  CRC  aveva
rassegnato le dimissioni dopo tre mandati presidenziali. Negli
anni ha anche ricoperto il ruolo di presidente regionale e
vicepresidente nazionale del Movimento Giovani Imprenditori.

Il  presidente  Casetta  sarà  affiancato  quale  vicepresidente
vicario da Fabio Lora, gommista, titolare dell’omonima impresa
con sede in Alba. Vicepresidente sarà Claudio Piazza, albese,
titolare  di  un’officina  meccatronica,  anche  rappresentante
provinciale,  regionale  e  nazionale  degli  Installatori  GPL-
mentano di Confartigianato e presidente di ANCoS (Associazione
Nazionale delle Comunità Sociali e Sportive) Confartigianato
Cuneo.

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – commenta
Casetta – e mi impegno ad affrontare con dedizione questo
ruolo,  collettore  strategico  delle  esigenze  e  delle
problematiche  delle  imprese.  Voglio  inoltre  esprimere  la
gratitudine  mia  e  dell’intera  zona  a  Domenico  Visca,  ora
chiamato a rappresentare il tessuto economico dell’artigianato
e  delle  PMI  nell’importante  e  prestigiosa  Fondazione  CRC:
sotto la sua guida la zona albese è cresciuta molto, gettando
le basi per nuove sfide e nuovi progetti per il futuro».

Durante  l’assemblea  sono  inoltre  intervenuti  Carlo  Rosso,
presidente del Gal Langhe Roero Leader (di cui Confartigianato
è socia), ed Emanuele Bolla, Assessore al Turismo della Città
di Alba, a significare l’importanza che l’Associazione ripone
nel rapporto e nella collaborazione con Istituzioni ed Enti
del territorio.



Nell’ambito delle votazioni sono stati anche eletti i delegati
zonali  dei  “Gruppi  di  opinione”.  Per  il  Movimento  Donne
Impresa  elette  Elisabetta  Fantaguzzi  (delegata)  e  Sara
Pellerino (vice). Per il Movimento Giovani Imprenditori eletti
Lorenzo Macocco (delegato) ed Elisa Porello (vice).

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della Zona di Alba, sarà l’elezione dei rappresentanti zonali
di categoria, che avverrà in modalità on-line, attraverso una
piattaforma web dedicata.

«Con il proseguire delle Assemblee zonali – ha concluso il
presidente territoriale Luca Crosetto – continua un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza
del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».

 

Vaccino  antinfluenzale,  la
Regione  Piemonte  si  è
aggiudicata  1,1  milioni  di
dosi
Per  la  stagione  2020-2021  la  Regione  si  è  aggiudicata  un
quantitativo  di  dosi  di  vaccino  antinfluenzale  nettamente
superiore allo scorso anno. Le dosi previste sono infatti 1,1
milioni rispetto alle 750mila dello scorso anno.
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Lo ha annunciato l’assessore alla Sanità Luigi Icardi questa
mattina  in  Commissione  Sanità,  presieduta  da  Alessandro
Stecco, rispondendo a un’interrogazione di Domenico Rossi (Pd)
sulla pianificazione della somministrazione dei vaccini per il
prossimo autunno.

“In questo modo – ha aggiunto l’assessore – pensiamo di poter
soddisfare  i  fabbisogni  aggiuntivi  di  vaccino  legati
all’introduzione  della  vaccinazione  antinfluenzale  gratuita
anche nei soggetti over 60, che negli anni scorsi era gratuita
per  gli  over  65.  L’Assessorato  ha  inoltre  intenzione  di
anticipare  la  campagna  di  promozione  della  vaccinazione
antinfluenzale già nei mesi di agosto-settembre per essere
pronti, all’inizio delle vaccinazioni, compatibilmente con la
fornitura dei vaccini da parte delle aziende aggiudicatrici, a
partire dal mese di ottobre”.

Nel  corso  della  seduta  l’assessore  ha  svolto  una  nuova
comunicazione sul Centro unico di prenotazione regionale che,
in  seguito  all’emergenza  Covid,  si  trova  a  gestire  una
situazione piuttosto difficile.

In premessa, l’assessore ha svolto una breve cronistoria del
servizio per contestualizzarne meglio l’attività, ricordando
che  le  basi  per  l’affidamento  della  realizzazione  di  un
sistema regionale omogeneo di gestione delle agende e delle
prenotazioni  sanitarie  a  livello  sovraziendale  sono  state
gettate da un bando europeo nel 2015, mentre la convenzione è
stata sottoscritta nel 2018: “Un percorso assai travagliato –
ha sottolineato – che abbiamo ereditato dopo che nel febbraio
2019 la società consortile mandataria ha depositato istanza di
fallimento e il rapporto è proseguito con un altro operatore
economico”.

“Al momento sono disponibili sulla piattaforma le agende di 12
Aziende sanitarie mentre quelle delle altre sei – Ao e Asl di
Alessandria, Asl di Asti, Asl Cn2, Asl To3 e Aou Città della
Salute di Torino – lo saranno entro l’anno”, ha osservato.



“L’attuale congestionamento nel servizio di call center – ha
spiegato – è anche imputabile alla ripresa delle attività
ambulatoriali e al recupero di quelle sospese o ridotte a
seguito del lockdown”.

Tra le iniziative in atto per arginare l’emergenza è previsto
“l’incremento di 900 ore settimanali aggiuntive entro fine
luglio rispetto alle attuali 2.000, l’avvio di un piano di
comunicazione che valorizzi i servizi digitali di prenotazione
alternativi al call center, quali l’app e il portale web,
l’attivazione di nuovi canali di prenotazione da parte degli
operatori del territorio quali farmacie e medici di base e
l’erogazione di prestazioni ambulatoriali in televisita”.

Sono intervenuti, per richieste di approfondimenti, Daniele
Valle (Pd), Sean Sacco (M5s), Mario Giaccone (Monviso), Marco
Grimaldi (Luv) e Carlo Riva Vercellotti (Fi).

Vaccini, le Regioni volevano
una gara centralizzata
Tutte le Regioni avevano chiesto al ministero di fare una gara
nazionale per l’acquisizione, in modo da evitare di metterle
in concorrenza, vista la scarsità che si sarebbe determinata.
Ciò non è stato possibile ed ogni Regione ha fatto singole
gare sulla base di una proiezione della necessità, superiore a
quella dell’anno precedente.

Così l’assessore alla Sanità, intervenuto su richiesta del
gruppo  Monviso,  per  un’informativa  riguardo  la  campagna
vaccinale  antinfluenzale,  alla  luce  della  notizia  che  la
Conferenza Stato Regioni ha deciso di destinare 250 mila dosi
di vaccino antinfluenzale alle farmacie a fronte delle 800
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mila dello scorso anno.

Le  Regioni,  ha  specificato  l’assessore,  distribuiscono  il
vaccino  alle  categorie  a  rischio,  soggetti  con  patologie,
immunodepressi, e over 65, che hanno la precedenza su chi va
in farmacia ad acquistare il vaccino.

Il diritto di prelazione del settore pubblico nell’acquisto fa
sì che, in un anno segnato da un aumento esponenziale della
richiesta, manchino le dosi da distribuire alle farmacie, con
il rischio di generare un problema sociale.

Il Piemonte, che lo scorso anno aveva acquistato e consumato
720 mila dosi, ha fatto la gara ad aprile e ne sono state
acquistate 1,1 milione, con un incremento superiore al 30 per
cento.

L’assessore  ha  precisato  che  il  ministro  della  Salute  ha
quindi chiesto alla conferenza delle Regioni la cessione di
una quota di vaccini acquistata dalla Regioni stesse e si è
arrivati all’intesa siglata ieri di destinare alle farmacie
una quota minima dell’1,5 per cento, che corrisponde a 250
mila dosi.

Una quota insufficiente, visto che lo scorso anno le farmacie
hanno venduto 800 mila dosi a livello nazionale, circa 50 mila
in  Piemonte,  ma  che  può  essere  implementata  in  base  alla
disponibilità di ciascuna regione.

Il  Piemonte  ha  già  fatto  richiesta  di  poter  acquisire  il
quinto  d’obbligo:  in  ogni  gara  il  fornitore  è  tenuto  a
garantire il 20 per cento in più rispetto a quanto previsto
per far fronte a necessità sopravvenute. In quel caso, ha
puntualizzato  l’assessore,  si  sarà  nella  condizione  di
distribuire alle farmacie un quantitativo di dosi almeno pari
a quello dello scorso anno.

Inoltre  è  stato  chiesto  al  Governo  e  all’Aifa  un  impegno
specifico  a  garantire  che  le  dosi  siano  effettivamente



consegnate da parte delle case farmaceutiche e a sbloccare, su
richiesta della Lombardia, alcuni lotti fermi in giro per il
mondo  per  alcuni  milioni  di  dosi  a  garanzia  del  libero
mercato.
Su richiesta del Partito democratico, l’assessore ha precisato
che la Conferenza delle Regioni sta lavorando con il ministero
e  le  case  farmaceutiche  per  capire  quando  sarà  possibile
partire con la consegna dei vaccini: fa parte dell’accordo
garantire la fornitura in tempi rapidi.

Confagricoltura:  pronti  a
collaborare al Patto per il
Piemonte
Concordiamo con il presidente Cirio sulla necessità di un
Patto  per  il  Piemonte  e  siamo  pronti  a  impegnarci  per
costruire e realizzare un piano di rilancio dell’economia che
veda l’agricoltura tra i principali artefici della ripresa”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
intervenendo sulle dichiarazioni del presidente della Regione
Alberto Cirio, condivide gli obiettivi indicati dalla giunta
subalpina. “Dobbiamo lavorare tutti insieme – afferma Allasia
–  per  definire  un  nuovo  Programma  di  Sviluppo  Rurale  che
consenta alle imprese di poter sfruttare completamente e in
tempi rapidi tutte le risorse a disposizione”.

Confagricoltura evidenzia che nel periodo di programmazione
che si è appena chiuso, pur tenendo presente che le risorse
residue potranno essere utilizzate nei prossimi due anni,  la
capacità di spesa del Piemonte si è dimostrata assai limitata.
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In base ai dati non definitivi al 31 dicembre 2020 elaborati
da Agea relativi all’avanzamento della spesa (Pubblica e quota
FEASR) effettivamente sostenuta il Piemonte si posiziona al
60,34%, a fronte dell’impegno pressoché totale delle risorse.
“Questo significa che il sistema di pianificazione, gestione
dei bandi, rendicontazione e collaudi ha funzionato a rilento
e che può e deve essere migliorato”, commenta il presidente di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia.

“Apprezziamo l’impegno del presidente Cirio che ha dichiarato
di voler ampliare il ricorso alle autocertificazioni e ai
controlli  ex  post  per  le  autorizzazioni  e  i  contributi
regionali,  al  fine  di  velocizzare  snellire  il  carico
burocratico  per  cittadini  e  imprese  –   ha  aggiunto  il
direttore di Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro – perché
l’agricoltura,  che  nell’anno  del  Covid  ha  continuato  a
lavorare per assicurare cibo di qualità e materie prime di
valore alle industrie agroalimentari locali che hanno potuto
mantenere  posizioni  importanti  anche  sui  mercati
internazionali, è pronta a fare la propria parte, con oltre
42.000  imprese  agricole  attive  e  65.000  occupati,
nell’interesse  del  territorio  e  dei  cittadini”.

 

 

 

Allegato: Programmazione sviluppo rurale 2014-2020 – Tabella 
Avanzamento  della  spesa  (Pubblica  e  quota  FEASR)
effettivamente  sostenuta  e  situazione  disimpegno  automatico
FEASR al 31 dicembre 2020
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